
 
 

 
 
 
 
 

                                 Comune di Cuglieri 

 

                            PROVINCIA DI ORISTANO 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.  5   DEL   17/03/2026 
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 ED ALLEGATI 

 
L’anno duemilaventisei addì diciassette del mese di marzo alle ore diciannove:diciannove 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. LOCHE ANDREA - Sindaco - Presidente Sì 
2. SIAS ANTONELLO - Consigliere Sì 
3. PALA IVANA - Consigliere Sì 
4. MOTZO GIUSEPPE - Consigliere Sì 
5. INZIS ANTONIO - Consigliere Sì 
6. PONTE LEONARDO - Consigliere Sì 
7. FODDE FRANCO - Consigliere Sì 
8. COTZIA ANTONIO - Consigliere Sì 
9. IDDA ANDREA - Consigliere Sì 
10. SIAS AGOSTINA - Consigliere No 
11. FALCHI STEFANO - Consigliere No 
12. LOMBARDI GUGLIELMA - Consigliere No 
13.   

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 3 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale DR. FRANCESCO RIU il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il  Dr. LOCHE ANDREA nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come successivamente modificato e 
integrato, con particolare riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi; 
 
Visti i principi contabili applicati in materia di programmazione finanziaria riferiti agli EELL; 
 
Visti: 
 

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2025 che rinvia il bilancio di 
previsione 2026-2028 al 28 febbraio 2026; 

 
 il Decreto del Ministero dell’Interno del 26 febbraio 2026 che rinvia il bilancio di previsione 

2026-2028 per la Regione Sardegna al 31 marzo 2026 
 
Dato atto che lo schema di bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2028, che assume 
funzione autorizzatoria, è costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di 
cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 
successivi, dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli 
equilibri cosi come risultanti dalle indicazioni dalla Giunta dagli atti propedeutici al bilancio 
predisposti dai responsabili dei servizi; 

 
Considerato che: 

 
- per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di 
cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e per il primo anno la previsione di cassa, 
che costituisce limite ai pagamenti; 
 

- dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla 
base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza; 
 

- in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e 
di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in 
ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, 
mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli 
esercizi successivi; 
 

- sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese 
di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 
 

- con le delibere di G.C. n. 19 e n.21 la Giunta Comunale ha approvato come previsto dall’art. 
174 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 10 del D. Lgs. 118/2011 e loro ss.mm.ii., il 
documento unico di programmazione e lo schema di bilancio di previsione 2026/2028;  

 



Preso atto: 

- delle modifiche ai principi contabili secondo il disposto dell'articolo 16, comma 9-ter, del Dl 
115/2022, convertito dalla legge 142/2022, che ha inteso favorire l'approvazione del bilancio 
di previsione degli enti locali nei termini di legge.  

- del Decreto Mef del 25 luglio 2023 ha così integrato il principio contabile 4/1 con i paragrafi 
da 9.3.1 a 9.3.6, con una serie di prescrizioni che, fino a oggi, erano rimesse ai regolamenti 
di contabilità o alla prassi degli enti; modifiche già in vigore per la programmazione 2024-
2026, con una più dettagliata disciplina delle fasi endoprocedimentali e della loro durata;   

Dato atto: 

- della volontà dell’Amministrazione di approvare il bilancio tecnico 2026-2028 nel più breve 
tempo possibile; 

- delle pochissime modifiche acquisite dai Responsabili dei Servizi, che fanno ritenere che le 
previsioni del "bilancio tecnico" 2026-2028 non si scostano in modo rilevante dagli 
stanziamenti iscritti nel vigente bilancio triennale 2025-2027; 

- della quasi invarianza degli interventi che non determinino maggiori entrate e/o minori spese 
utili tali al momento a compensare gli squilibri; 

- della necessità del responsabile del servizio finanziario di redigere nei tempi previsti dal 
nuovo decreto un bilancio tecnico in equilibrio, ricorrendo, se sarà necessario 
prioritariamente «alla riduzione degli stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate 
e, a seguire, delle spese ricorrenti non contrattualizzate non riguardanti le funzioni 
fondamentali dell'ente»; 

- che per i Comuni l'elenco di queste funzioni è tuttora quello fissato dall'articolo 14, comma 
27, del D.L. n. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010, in attuazione dell'articolo 117 della 
Costituzione; 

- che il D.M. sopra indicato interviene anche a disciplinare alcuni aspetti della presentazione 
di emendamenti al bilancio ex articolo 174, comma 2, del Dlgs 267/2000, per evitare che 
influiscano sul prolungamento dei tempi; 

- che i consiglieri e l'organo esecutivo potranno presentare gli emendamenti entro i 3 giorni 
lavorativi precedenti la discussione in Consiglio e che le proposte dovranno ricevere in 
tempi ristretti il parere del responsabile finanziario e dell'organo di revisione; 

Evidenziato che nonostante le nuove norme, se l'ente non approverà il bilancio entro il 31 dicembre 
prorogato al 28 febbraio, saranno applicati l'articolo 141 del Tuel, fatte salve le "abituali" proroghe 
con D.M. ,ex articolo 151, comma 1 del Tuel; 

 
Richiamato il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2026/2028 adottato dalla Giunta 
Comunale con deliberazione n. 19 del 23/02/2026, da porre all'attenzione del Consiglio Comunale 
per la sua approvazione, del quale sono parte integrante e sostanziale le seguenti delibere: 
 

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=pa#showdoc/40523861


 determinazione delle tariffe del canone unico patrimoniale 2026/2028 (deliberazione G.C. n.  
5 del 22/01/2026); 

 determinazione tariffe imposta di soggiorno 2026-2028 (deliberazione G.C. n. 6 del 
22/01/2026); 

 determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale (deliberazione G.C. n. 7 del 
22/01/2026); 

 programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 e elenco annuale dei lavori pubblici 
(deliberazione G.C. n. 8 del 22/01/2026).; 

 il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 (deliberazione G.C. n. 9 
del 22/01/2026); 

 adozione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (deliberazione G.C. n. 18 
del   22/01/2026); 

 destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada 
(deliberazione G.C. n.13 del 30/01/2026); 

Considerato che nello stesso documento di programmazione si dà atto che sarà proposta al 
Consiglio Comunale: 

 la conferma delle aliquote e tariffe IMU 2025 per il 2026, fatta salva al momento della 
delibera di approvazione della stessa, la determinazione delle aliquote necessarie alla 
tassazione dei cespiti sino a questo momento esenti. Infatti, questo si rende necessario se 
non dovesse cambiare la normativa, in merito alla nuova classificazione dei comuni 
montani, che vede al momento Cuglieri fra i comuni esclusi e non si conoscono le eventuali 
agevolazioni fiscali  per le aree comunque svantaggiate ; 

 la proposta relativa alla delibera avente ad oggetto la verifica di quantità e qualità delle aree 
e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 2026-2028; 

 
Dato atto che: 

 il termine per validare i Pef tramite l’Egato/Etc e per approvare le tariffe Tari 2026 per i 
comuni è fissato 31 luglio 2026, scadenza determinata dall’art.1 comma 677, della legge 
n.199/2025 (legge di bilancio 2026); 

 al momento la previsione d’entrata, non conoscendo il dato del nuovo PEF 2026/2029, è 
quella relativa all’applicazione delle tariffe scaturite dal Piano economico finanziario 
2024/2025 già validato dal Consiglio in data 30/04/2024 e revisionato nel 2025; 

 si provvederà all’adeguamento della previsione di entrata con l’approvazione delle nuove 
tariffe;  

 
Dato atto altresì: 
 



 della necessità di applicare avanzo di amministrazione vincolato e accantonato come da 
allegati al presente atto (prospetto dell’avanzo presunto 2026 allegato A ed allegati A1, A2, 
A3). 

 
 di rettificare gli allegati relativi all’avanzo approvati con la delibera di G.C. n. 21/2026, in 

particolare l’allegato A, A2 ed A3 in quanto la quota di €. 18.670,00 già applicato e non 
impegnato nel 2025, è da inserire più correttamente nell’allegato A2 piuttosto che nell’ A3 
ed applicato al bilancio di previsione 2026/2028, per la medesima opera precedentemente 
programmata e non realizzata, a causa della modifica del cronoprogramma dei lavori; 

 
 di aver applicato avanzo presunto vincolato per spese corrispondenti al vincolo di entrata ed 

avanzo accantonato per far fronte al riconoscimento del debito fuori bilancio da sentenza da 
riconoscere ma per il quale, al fine del mantenimento degli equilibri, è già stato inserito 
l’importo nello schema di bilancio già approvato dalla Giunta, al fine del suo 
riconoscimento in Consiglio nella medesima seduta di approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028; 
 

 di aver provveduto ad adeguare il bilancio di previsione 2026-2028 con il FPV risultante 
dalle modifiche di esigibilità approvate con delibera di G.C. n.22 del 27/02/2026; 

 
Rilevato che:  
 

 Il comma 788 della legge di bilancio 2025 prevede per gli anni dal 2025 al 2029 un 
contributo alla finanza pubblica da parte degli enti locali, aggiuntivo a quelli già previsti 
dalla legislazione vigente; nelle more del perfezionamento del decreto ministeriale di 
riparto, gli importi a carico di ciascun singolo ente sono stati resi noti dal M.E.F. con un 
comunicato pubblicato il 12 febbraio 

 lo stanziamento relativo al contributo alla finanza pubblica degli enti locali nello schema di 
bilancio risulta contabilizzato come trasferimento allo Stato anche per la parte aggiuntiva. 

 
 Il successivo comma 789 introduce una modalità di contabilizzazione diversa rispetto a 

quella relativa alle precedenti versioni del contributo alla finanza pubblica: mentre in 
precedenza era stato previsto che l’importo del contributo dovesse essere versato allo Stato 
(mediante il meccanismo della trattenuta operata dal Ministero dell’Interno sulle risorse 
relative al Fondo di Solidarietà Comunale), il comma 789 prevede invece che per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2029 gli enti debbano iscrivere nella missione 20 Programma 3 della 
parte corrente di ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione un fondo di importo pari 
al contributo annuale alla finanza pubblica.  

 Per detto accantonamento l’articolo 4 del diciottesimo decreto correttivo dispone una 
integrazione al piano dei conti integrato inserendo il codice U.1.10.01.07.000 “Fondo 
obiettivi di finanza pubblica” 

 
Acquisiti i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e sulla regolarità contabile della presente 
deliberazione ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, resi dal responsabile 
del servizio finanziario; 



Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.153, comma 4 del Dlgs.267/2000 reso come in 
allegato dal responsabile del servizio finanziario; 
 
Acquisito il parere favorevole del revisore dei conti i sensi dell’art. 239 Dlgs.267/2000 sullo schema 
di bilancio di previsione 2026/2028 approvato dalla Giunta; 
 
Udito il Sindaco che nell’ illustrare il bilancio 2026/2028 evidenzia gli aspetti di finanziamenti e 
stanziamenti più rilevanti per i seguenti investimenti:  museo del mare; parco del seminario, 
viabilità s’Archittu; strada del cimitero, interventi nelle borgate e nei parchi e giardini cittadini; 
potenziamento del Servizio TARI E potenziamento dell’organico dell’ente. 
 
 
Consiglieri presenti n. 9, astenuti n. 0, favorevoli n. 9, contrari n. 0;  
 
Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano; 
 
 
Ritenuto opportuno procedere all'approvazione della presente deliberazione per le finalità in oggetto  
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 
 

1. di prendere atto della rettifica degli allegati allo schema di bilancio approvato dalla Giunta 
relativamente alla modifica dei prospetti A e A2-A3 come sopra espresso, allegati alla 
presente proposta; 
 

2. di approvare ai sensi dell’art. 174 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il bilancio di previsione finanziario 2026/2028 redatto 
secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, di approvare le previsioni di cui 
all’art. 165 comma 6 lett. c) e d) del D.Lgs. n. 267/2000 per ogni unità di voto e le previsioni 
del medesimo articolo, comma 7, riportate nell’allegato A); 
 

3. di dare atto che l’applicazione parziale dell’avanzo vincolato è relativo alle risorse derivante 
dai proventi vincolati ed accantonati dell’avanzo presunto 2025; 

 
4. di dare atto che gli stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione finanziario 2026/2028 

rispettano l’equilibrio di cui all’art. 1 comma 821 della Legge n. 145/2018 e l’equilibrio di 
cui all’art. 9 commi 1 e 1-bis della Legge n. 243/2012 tenuto altresì conto dei chiarimenti di 
cui alla Circolare MEF n. 5 del 09 marzo 2020 e delle precisazioni contenute nella Circolare 
MEF n. 8 del 15 marzo 2021 e n. 5 del 27 gennaio 2023; 

 
5. di pubblicare sul sito internet del Comune di Cuglieri, ai sensi del DPCM 22 settembre 

2014, i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
secondo gli schemi dell’art. 1 del D.M. 28.04.2016; 



 
6. di trasmettere, ai sensi del DM 12 maggio 2016, i dati definitivi del bilancio di previsione 

2025/2027 alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP); 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, resa per alzata di mano, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
 

Firmato digitalmente 
Dr. LOCHE ANDREA 

 

Il Segretario Comunale 
 

Firmato digitalmente 
DR. FRANCESCO RIU 

 


